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Approvato il 
programma 

triennale per 
k riformo J 

agro-pastorale 

; Dilla Mitri rtdiiioBi 
CAGLIARI — Il progetto di 
rilancio dell'agricoltura e di 
ammodernamento della pasto
rizia può e deve partire subi
to. ' Cosi ha riaffermato la 
commissione speciale per la 
programmazione del consiglio 
regionale, che ha approvato 
ieri aia il programma trien
nale per il riassetto e la ri
forma del settore agro-pasto
rale, sia la nota di specifica
zione operativa dei. progetti 
per lo stesso triennio relativi 
ad altri 4 settori importanti 
della economia isolana: mi-
nerariometallurgico, lattie
ro caseario, vitivinicolo e or
tofrutticolo. Relatore al con
siglio (che dovrà esaminare 
ed approvare i progetti in via 
definitiva nella prossima set
timana) è stato nominato 
l'onorevole Matteo Piredda 
(DC), presidente della com
missione programmazione. < 

• '•• La definizione del piano di 
riforma agro-pastorale è un 
fatto indubbiamente i impor
tante, in quanto dimostra — 
come ha sottolineato il com
pagno Sirio Sini. vicepresi
dente .. della .commissione 
programmazione — • che 
« tende « colmarsi quel diva
rio finora purtroppo esistente 
tra impostazione della politi
ca di rinascita e realizzazione 
concreta dei programmi con
cordati». / .; , 
, « La riforma agro-pastorale 
— ha poi specificato il com
pagno Sin! — è centrata sulla 
trasformazione r dell'area del 
pascolo brado in allevamento 
moderno, e - quindi . supera
mento della condizione arcai
ca del nostro mondo pastora
le. E* questa la prima condi
zione ,perché -la Sardegna 
possa assumere uh ruolo 
trainante nell'economia : na
zionale: la promozione di una 
vasta, profonda, radicale a-
tione di bonifica delle terre, 
accompagnata dalla trasfor
mazione-, ideile strutture a-
gro-pastQraU,\f Oli strumenti 
della programmazione che la 
nostra commissione ha ap
provato. ~ è : che " il consiglio 
regionale . certamente appro
verà nei prossimi giorni, pò» 
tono dunque aprire la strada 
ad una agricoltura e ad una 
pastorizia moderna, capaci di 
stabilire per la prima volta 
in Sardegna naturali contatti 
con la ricerca e con la scien
za.'- j - ^ , - ; " . , - , . . 

Il piano di rinascita a ciò 
punta, anzitutto. Occorre ora 
far si che alla disponibilità 
dei fondi ed alle leggi avan
zate, si accompagni una deci* 
sa e seria volontà politica in 
tal senso da parte di tutti i 
partiti autonomistici, e con 
l'impegno e la mobilitazione 
di migliaia di contadini, di 
pastori, di giovani». ' -

< Non dobbiamo •• nascati* 
derci — ha concluso il com
pagno Sini — che le resisten
ze non mancano, ed alcune 
sono affiorata nel ©arso del 
lungo confronto tri 1 partiti 
e tra i gruppi/Ma la tatti 
per le terre incolte * neOe 
campagne dell'isola, dalla zo
na del cagliaritano a quelle 
più interne del nuorese, di
mostra pienamente che pause 
e cedimenti saranno combat
tuti. La battaglia per la ri
forma • agro-pastorale, che si 
svolge nel consiglio regionale, 
ad ancor più nei comuni • 
nei comprensori, andrà avan
ti. Non saranno permessi ri
torni indietro ». 

I ritardi della giunta regio
nale sono stati, intanto, an
cora denunciati dalla federa
zione sarda Cgil - Cisl - Uìl 
in un incontro tra i suoi 
rappresentanti e gli assessori 
Nonne (programmazione) e 
di Ghinamì (industria). Re
spingendo le critiche delle 
centrali sindacali, il compagno 
socialista Nonne ha rilevato 
che « razione della giunta è 
concentrata ' essenzialmente 
su due obiettivi: il compie* 
lamento e il perfezionamento 
del piano triennale: il supe
ramento dei condizionamnU 
esterni che impediscono uno 
sviluppo coerente con gli in
dirizzi regionali». 

Sia il compagno Ugo Loca 
(CgiD che Giannetto Lay 
(Cisl) e Musina (Uil) hanno 
concluso rincontro invitande 
la giunta ad e eliminare ca
renze e ritardi, anche quelli 
relativi alla sua struttura 
amministrativa, che finiscono 
per ricadere su tutti i lavora
tori». 

La federazione Cgil - Cisl -
Uil ha anche sollecitato in-
terveti urgenti e concreti per 
risolvere i pressanti problemi 
della situazione sarda: l'am
ministrazione regionale, per 
«•empio, deve operare deDe 
scelte precise in favore della 

160 operaie in sciopero da tre settimane 

4 :$ 

mesi senza 
paga all'Aersardài 

24 lavoratrici, inoltre, sono in cassa integrazione da ol
tre un anno -L'azienda ha sospeso anche i servizi di 
trasporto e mensa, e parla di crisi del settore (gommoni) 

Alla Vllleroy di Teramo 

Chiesta la cassa integrazione 
per tutti: si vuole liquidare? 

TERAMO — La Villeroy e Boch, fabbrica di ceramiche della 
provincia di Teramo con circa 1000 operai, ha chiesto la cassa 
integrazione (per turni, ma con punte di zero ore) per tutti 
gli operai per 13 settimane. L'azienda, a prevalente capitale 

1 tedesco, ha visto recentemente il cambio della direzione, per 
cui si intrecciano voci in questi giorni sul fatto che il te
desco Wagner, oggi alla testa dell'azienda, sia « sceso In Ita
lia » per liquidare le due fabbriche del Teramano; la cassa 
integrazione sarebbe in questo caso l'anticamera del llcen-

M- i i . zlamenti. A 
Il sindacato ha chiesto ed ottenuto un Incontro alla Re

gione, perchè prima di accettare il provvedimento intende 
vederci chiaro sul futuro dell'azienda: problemi di qualità 
del prodotto (non sarebbe competitivo sul mercato estero e 
italiano), di organizzazione del lavoro e di macchinari (sa
rebbero arretrati tecnologicamente) vanno discussi fra le par
ti interessate. Il sindacato richiama comunque la società 
al rispetto di accordi anche recenti, perchè non un posto 
alla Villeroy venga toccato. 

Interrogazione dei deputati comunisti abruzzesi 

E' tossico il nuovo vino 
che si fa con le bustine? 

PESCARA — Il «vino in bustina» presentato dal Canada 
alla recente Aera di Colonia, di cui si è parlato nel giorni 
scorsi sulle pagine locali del quotidiani per la preoccupazione 
e la protesta dei produttori abruzzesi di vino, è stato og
getto di una interrogazione dei deputati comunisti Perantuo-
no, Brini, Esposto, Pelicettl e Cantelmi che hanno chiesto 
risposta orale ai ministri dell'Agricoltura e della Sanità. 

;.'" I problemi aperti da questa «novità» che, è stato detto, 
sarà presto in commercio, sono svariati: prima di tutto il 
« vino » prodotto con le bustine non potrà essere riconosciuto 
per tale, con gli immaginabili danni sul piano della com
mercializzazione e della facile concorrenza con i prodotti ge
nuini; in secondo luogo si pongono delicati problemi sani
tari, visto che non è ancora noto se il preparato in bustina 
^MSSSS^^ tOMl2n«- Qli operatori abruzzesi dei settore 
vitivinicolo hanno anche presentato un esposto al ministro 
Marcerà, perché si faccia interprete a livello della Comunità 
gen3no' •»*•»•» di, una giusta difesa del prodotto 

CAGLIARI — Si potrae da , 
oltre tre settimane lo scio- -
pero delle 160 operale della 
azienda Aersarda. Da due 
mesi circa le maestranze non 
ricevono il salarlo, mentre 
24 lavoratrici sono in cassa • 
integrazione da un anno. La 
azienda da circa una settima
na ha sospeso anche i servi
zi di trasporto e di mensa. 

L'atteggiamento antlsinda-
cale dell'azienda ha del pre
cedenti significativi in altri 
campi. Per esempio — denun- ; 
ciano le operale — è stato ; 
considerato « assenteismo » 
anche l'assenza per materni
tà, malattia e sciopero. La, 
lotta delle lavoratrici prose
gue ora in condizioni molto . 
dure. Da circa un anno — da 
quando cioè il gruppo De To-. 
maso rilevò il 61% delle azio
ni della SFIRS — le lavora
trici rivendicano 11 manteni- • 
mento del livelli occupativi. 
L'azienda aveva garantito 
che nessuna operaia avrebbe ; 
perduto il posto: ora mlnac- . 
eia addirittura la chiusura. , 
Sembra che 1 nuovi padroni .. 
della Aersarda siano coperti .' 
di debiti, ed essi sostengono 
che questa circostanza è do
vuta alla orisi del settore tea- . 
Bile. In altre parole, bussano 
alle casse della Regione! > 

I motivi della crisi in real
tà sono ben altri. La CGIL 
ha accusato i dirigenti di 
« Incapacità di gestione », e • 
di coprire « le proprie respon
sabilità con la pur esistente 
crisi del settore ». La Aersar- • 
da produce tende da campeg
gio e gommoni. 

I sindacati hanno chiesto 
11 rispetto degli accordi assun
ti dal nuovo gruppo di azlo-. 
nlstl un anno fa: pagamento 
dei salari arretrati, presen- : 
tallone di un plano di svi
luppo dell'azienda, ristruttu
razione della organizzazione 

II problema deU'Aersarda 
— ha detto la compagna Ce
cilia Tratzl segretaria provin
ciale della PILTEA — si in
serisce al discorso più am
pio dei fondi che la'Regione 
eroga e che poi non control
la. Gli imprenditori continen
tali sfruttano le agevolazioni 
non per costruire veri e prò-
pri stabilimenti con la pro
grammazione autonoma, ma 
per creare staccati di indu
strie , oltre, Tirreno. , 

L'AQUILA 

lo 
i% 

uatoria 
per assegnare 
12 alloggi làcp 
a Colle Sapone 
L'AQUILA — N Dopo lo 
sgombero effettuato gio
vedì da carabinieri e po
lizia del 40 alloggi di Colle 
Sapone occupati giorni fa 
da decine di famiglie che 
da anni attendono l'asse
gnazione di una casa da 
parte dell'Istituto autono-

- mo case popolari, ieri mat
tina è - stata finalmente 
ultimata • la graduatoria 
per i 12 appartamenti già 
ultimati di Colle Sapone. 
Al più presto quindi sarà 
possibile consegnare le ca
se agli aventi diritto. 

Resta ora da definire 
l'assegnazione dei 32 ap
partamenti, ' anch'essi co
struiti nella zona di Colle 
Sapone e in via di ultima
zione. Purtroppo, dato che 
la presentazione delle do-

• mande, secondo il bando 
di concorso, si avrà solo 
il 31 dicembre altro tem-

, pò dovrà trascorrere per 
l'esame - delle -: domande, 
per gli accertamenti con
seguenti e per la compila
zione della graduatoria de
finitiva. • •• • ' 

Sarà quindi necessario 
accelerare gli adempimen
ti indispensabili evitando 
ulteriori disagi a famiglie 
costrette ad abitare in ca
se fatiscenti e in bassi. 

Infine nella notte tra 
giovedì e venerdì alcune 
famiglie che erano state 
allontanate dagli alloggi 
du Colle Sapone hanno 
dormito per protesta in 
alcune tende in piazza 
Palazzo nel pressi del Co
mune. s.' ,,'>.; >y .'lì--

.' Conferenza -
suirocGupazione 
giovanile: ;̂  : 
il 13 a Gissi - : 

CARPINETO SINELLO-
(Chleti) — Una folta de
legazione di giovani disoc
cupati si è incontrata con 
il presidente della Comu
nità montana «2ona T». 
A conclusione dell'incon
tro si è deciso di fissare 
la conferenza sulla occu
pazione per il 13 novembre 
presso il cinema Italia a' 
Gissi. 

.V\ • " > . . • « ; ' 

bucheremo un articolo di Ga
vino. Ledda. L'autore di « Pa
dre padrone » e e Lingua di :'-
falce» è — come è noto —, 
uno studioso di glottologia • ̂  
sta conduetndo ricerche prò- -
prio sulle origini delle parla
te sarde. 

Il dibattito 
(su lingua, 
^cultura e 
autonomia 

in Sardegna 
L-> ì t ' 
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La cultura sarda 
- . , . * • , , , . . i 

dovrà essere 
sempre 

E* un fallo indubbiamente 
positivo • che " la discussione 
sulla tutela (lolla lingua sarda 
stia cominciando a dilatarsi ad 
un piano più vasto, cessando 
di rimanere ristretta ad un li
vello piuttosto accademico: 
dopo tutto, si tratta • di un 

; problema politico, di libertà, 
se è vero che la Carta costitu
zionale appunto annulla ogni 
distinzione dì lingua. 

Ma, come è stato già osser
vato, non è solo di lingua che 
si tratta, non è solo di mino
ranza linguistica o etnica da 
salvaguardaro che si deve par
lare, ma di rctuggio culturale, 
di cui la lingua è lo strumento 
e l'espressione. E l'area cul
turale sarda mi ricorda pro
cessi • che nel • secolo scorso 
furono individuati come pecu
liari dell'antropologia ed et
nologia americane: il culture 
contaci anche in Sardegna si 
è sempre risolto come un in
contro-urto, con caratteri pro
tervamente oppressivi, "• non 
molto dissimili da quelli del
l'età del colonialismo e del-
l'impcrialismo; , compito no
stro, di noi sardi, è, quindi, 
di eliminare questa a accultu
razione », liberando la « cul
tura » sarda dal rapporto : di 
subalternità che la collega in 
drammatica dialettica alla 
a cultura » egemone. -.. 

Passando dalla « cultura » 
alla lingua, alla « lingua sar
da », il nodo centrale è quel
lo di salvaguardarla non dal
le contaminazioni che ne in
quinano la « purezza », ma 
dalla prospettiva di cimentar
la in un confronto — in que
sto caso con l'italiano <— che 
finora si à risolto in una pro
va di forza a scapito del sar
do. Perché l'individuo sardo 

— soprattutto il ' sardo • dei 
nostri paesi: ' ma non solo 
quello — vive ' un'esperienza 
che non è esagerato chiamare 
traumatizzante: già da bam
bino vive il dramma del « bi
linguismo >: •' ha un ' mezzo 
di comunicazione quotidiano, 
che ha appreso durante l'in
fanzia; poi — nel primo im
patto, a scuola, indi, quando 
farà il servizio militare, per 
ricordare solo - due dei tanti 
momenti <* ufficiali » della sua 
vita — «ara costretto ad usa
re l'italiano. •• '- '""•"; 

Proviamoci a chiedere che 
cos'è dunque l'italiano per 
uno, nato e vissuto in Sar
degna, dove ha imparato e na
turalmente » il sardo. Ebbene, 
non c'è dubbio che sia una 
lingua a morta », come pote
va essere il latino che per se
coli nell'Europa fu usalo da 
intellettuali, preti e diploma
tici; l'italiano e per un tardo 
una lingua « morta », perché 
essa non è il suo - normale 
strumento di comunicazione, 
imparato durante l'infanzia, 
ma una lingua appresa ed usa
ta soltanto per i momenti e 
le incombenze a ufficiali v. 

Proviamoci quindi a trac* 
ciare una specie di identikit 
spersonalizzato d«-l «ardo: pro
viamoci a seguirne l'itinrrario, 
anche solo quello della sua 
formazione linguistica, quale 
avveniva nel mio paese, e co* 
me avviene anche adesso: si 
impara i l . sardo ' a casa, ' ne] 
paese, nei rapnorli non « uf
ficiali », e l'italiano a scuoia: 
si determina un processo di 
bilinguismo, < •' come tembre* 
rebbe a prima vista. 

Ma la dialettica sardo-italia
no implica un vero bilin
guismo? -r..- .;.-. 

10 mi senio di escluderlo \ 
categoricamente. 

11 bilinguismo vero e reale, 
non fittizio, presuppone l'assi
milazione di due culture: ma 

I le due culture non sono sullo 
slesso piano di parità, essen
do una di e*se prepotente* 
mente soverchiente. Ora, che 
le culture non abbiano gli 
stessi - confini delle lingue e 
un fatto (del resto, neppure 

' i confini politici coincidono 
con quelli linguistici), ma a 
me pare ' innegabile che, se 
si vuole conservare la pro
pria identità, - il proprio re
taggio • culturale, • la propria 
« cultura » e — perché no? — 
la propria r e sardità », biso
gna tutelare la lingua sarda 
con strumenti adeguati, anche 
legislativi. 

Che ci siano del rischi è 
innegabile: prima di tutto 
quello intellettualistico, di 
sollevare ' cioè un polverone 

' mistificatorio, che ' coinvolgo 
gli addetti ai lavori, con una 

. ghettizzazione snobistica, con 
un populismo deterioro da in
tellettuale " o disorganico », 

: quale alligna spesso anche in 
Sardegna. E' evidente che bi
sogna coinvolgere ' in questo 
discorso chiunque parli il sar
do. Già, ma come? Io credo 
che il - primo momento di 
coinvolgimento sia la scuola: 
altrimenti, che senso ha il di
scorso di chi postula che la 
discussione sia trasferita in 
mezzo alla gente e al popolo? 

Chi, come e quando può 
coinvolgere tutti 1 «ardi? La 
risposta è una sola: sii in
segnanti. la scuoia. Qui oc
corre molta chiarezza: come 
può l'insegnante che non co
nosce il sardo andare ad in
segnare nei nostri paesi? Se 
lo fa. non commette, in certo 
sen«n. una violenta, una so
praffazione, non solo lingui
stica. ma anche culturale? -

Nella discussione è presen
te un altro rischio, in quanto 
mi sembra che aleggi- 'uno 
spettro che si vorrebbe-esor
cizzare, quello del e separa
tismo n: ma, il «r separatismo » 
sorge laddove le strutture-'del
lo : Stato SODO troppo accen sout 

liL 

Irate, cosi da determinare una 
reazione periferica. Non ere
do che il « separatismo », co* 
me una specie di categoria fi
losofica, sia « a destra • ; lo 
è stato, a destra, ad esempio 
in Sicilia, dove ci sono siate 
collusioni e strumentalizzazio
ni da parte della borghesia 
agraria e latifondista; ma non 
Io è slato in Spagna nella lot
ta del separatismo basco e 
catalano. \ - ' 

In Sardegna oggi bisogna 
intendersi • su - simili fermenti! 
credo del tutto risibile il ti
more di un'eventuale lotta ar
mata ^ di una regione che si 
solleva contro 11 Motoch ro
mano, sul tipo di Reggio Ca
labria, sotto l'egida dei boia 
chi molla: tutto questo non 
ha senso, anche perché il ne
mico da battere è quello di 
classe: è la borghesia < cor
rotta, la classe dirigente che 
ha causato la degradazione 
della nnstrn isola, sono i 
boiardi della petrolchimica, 
sono i ministri che sotto ban
co, per un pugno di dollari, 
hanno svenduto la Sardegna e 
ne hanno fallo una polverie
ra t di fronte a questi anta
gonisti chiunque di noi si 
sente e separatista », nel sen* 

^ so che sente repulsione e nau
sea, e vorrebbe rivendicare 

i autonomia amministrativa po
litica e linguistica, s . ' 
: Evidentemente sorge anche 
un problema tecnico e didat
tico: innanzi lutto non c'è da 
rammaricarsi né da stupirsi 
troppo della mancanza di mo
delli letterari, i quali in ge
nerale vengono dotto, non 
prima della lineila parlata, e 
spesso devono In loro presen
za e sopravvivenza n una ege
monizzazione di classe: in se
condo lungo ci si dovrà preoc
cupare di descrivete come la 
gente " sarda parla, non di 
prescrivere "̂  come dovrebbe 
parlare: questo sarà compilo 
del linguista; e il linguista 
sardo per eccellenza — non 

.è- casuale .— si è dimostrato 
profondamente sensibile a lat
ti .quésti problemi. 

Giovanni Runch.na 

P?B 1)1 JLt 

FOGGIA -Occorra stringere i tempi 

troppo a rilento 
rattuazioné degli 

accordi per FAjinomoto 
Operai in cassa integrazione alla Lane Rossi - Con
tinua la lotta alla Flnclmtc • alla latardaunia 

Dal Mttra cotTsgpMslaate 
FOOOIA — Il quadro occu-
paatonale in provìncia di Fog
gia al sta facendo preoccu
pante. 

Alla Lane Rosai 1 lavora
tori (Mattino escluso) tono 
per questa settimana In cassa 
fategraatono. Le ragioni: nei 
naagaasdnl della fabbrica tes
ane Ce molto stoccaggio, 
mentre le commosso sono no-
ttrobaento diminuite in quo* 
stl ultimi tempi. 1 spera ohe 
il metoato peata riprendersi tato peata __̂  
11 ptù prtefe pcaalbila altari* 

il futuro oi del lavoratoli 
aarà ancor ptù lacerto. Le 
onaniamatonl a1nflfn*f¥1 del 
ecftore hanno chiesto un in
contro oon la direttone della 
Lane Rotti per «edere come 
far fronte a quatta nuora 
realtà che sta determinando 
una comprenaibUe prooccu-
pasione. La Lane Rotai ti è 
dichiarata disponibile ad in
contrarsi con i rappresen
tanti dei lavoratori verso la 
metà del mese corrente. 

Ancor meno tranquilla è la 
situazione a Manfredonia. Al
la AJinomoto, la «a fabbrica 

seti pensava 
sltpo l'i 

ttrteootersione t J 

le con la Generale Investi 
menti. Pare infatti che ra
zione giudiziaria in cono Stia 
determinando l'allungami i ito 
dei tempi di attuazione degli 
Accorili. 

I lavoratori della Wnclnjoc 
continuano nella loro astone 
di lotta contro I liceraUewen* 
ti effettuati a tutfottt a ohe 
hanno interessato gli operai 
manovali. Esiste — se l'Anic 
lo volesse — anche la possi
bilità di creare un impianto 
per il trattamento biologico 
degli effluenti. E* previsto un 
finanziamento per quest'ope
ra (disponibile) che si aggira 
sui tei inaiarti di lire. UJSkt 
però non Intende avviare la 
oostnaione di questa nuova 
struttura che assorbirebbe la 

d'opera, generica • spe-
_" " i ora è in so

prannumero. 
Ida e* di più, L'Anic stan

te gli accordi contrattuali del 
1#H et era impegnata, In Pu
glia e in particolare nella 
sona di Islanltedonia, a co-
streJre un Impianto per la 
lavorazione di materiale anti-
inquinamento che avrebbe 
dovuto dare lavoro nella fase 
tu costruUon* a 3 » unità. 
Nella successiva fase di pro-
dutione le unità impiegate in 
questa nuova fabbrica dove-
vano essere conte. DI ausala 
impegno, pero, 1 dirigenti del* 
l'Anic non intendono sentir 
parlare. Un modo di fare ve
ramente Insptegabile. 

AH» iAterdaunta di 

pesantemente da molto tem
po. Oli operai licenziati tono 
tempre in attesa di essere 
riassunti. La nuova direzio
ne padronale ha avuto in pro
posito un atteggiamento ne
gativo che ha complicato 1 
fatti e metto sul lastrico un 
gruppo di padri di famiglia. 

Da rilevare infine la riunio
ne della commissiono Lavoro 
del Comune di Foglia, tenu
tasi l'altro ieri, neTeorto del
la quale sono stati etasnlna* 
ti 1 problemi economici ed 
occupattontll della Capitana
ta ed in particolare la situa-
alone venutati a determina
re alla CHantte di Carapollo. 
fìtftìria che produce prefab
bricati per un oerto tuo di 
ediliala, in grosse difficoltà 
e che ha recentemente licen
ziato n operai tu circa 900 
dipendenti. 

La commissione ha sottoli
neato come questo problema 
dimostri l'urgenza che siano 
affrontati attraverso un pia
no complessivo le questioni 
relative alla e rea alone di nuo
vi patti oKxupeatonall La riu
nione al è cenciata con l'in
vito aQe forze politiche demo* 
eretiche e agUBnti Locali di 
renderai prosaotofl di inizia
tive ohe ricerchino investi* 

tu la ta tu i vettori 

•:;,••:-.- .r. r. e . 

Pastore 
15enne 
mangia 
carciofi 
e muore 

CAGLIARI — Un pastore di 
14 anni, Franco Tocco, è mor
to dopo aver mangiato alcuni 
carciofi trattati con anticrit-
totemico, il fatto è accaduto 
nelle campagne di Serraman-
na a una trentina di chilo
metri dal capoluogo, 

Il refesso, eoi fratello Ai
tino, «Ttf anni, euetedhra II 
gregge peterno. Amine ha la* 
eelata iVaeetie gè* vernare 
In tacce e recare! dal medico 
ohe ali stava fatando una se
rie di Iniezioni. Al rlesrne 
all'ovile, ha trovata H fnMal> 
le .Franco ohe aeeueava farti 
datori eireddemo e, dopo •* 

Vincendo timori rpreoccupaziònf le giovani operaie hanno occupato il laboratorio « à fa$on » 

Un boccone amaro per masi 
La lotta delle 45 ragazze del pantalomficio di Roseto degli Abruzzi - Rivendicano il diritto di fare assemblee in fabbrica 
Da settembre non ricevono una lira -1 difficili rapporti con i proprietari, a metà tra I padroni e ! « colleghi» di lavoro 

ver tentato Invano di 
renck o zernave m peaaai pwr 
chiedere ahite. Sul Mete è 
quindi accorpo un medico, ma 
non c'è etate nulla da fare 
e Franco Tocco è 

, Il prof. Carnee, 
direttore eWletrtuto di me
dicina legale dell'unhrertltà 
di Cagliari, ha compiuto la 
perizia necroscopica, che ha 
peiiiwMO appunto OH aweer-tmrm -^fe.i1 ?***** * IMrto 
per awelenamenta. Lo 

L'interno di une dei fanti laboratori e a facon » in Abruzzo 

Hr m progetto t c « g * r t r a i ^ ^ neil'Aventino-Medio Sangro 

L'equipe del piano non è fatta solo 
di tecnici, ci sono anche 50 giovani 

Nostra carràia 
PALESA (Chleti). — La pra
tica del metodo della parte-
cipaalcne nel governo della 
cosa pubblica non è solo una 
conquista detaocratica sul 

del funzionamento del-£*£• 
che una postfbfle strada per 
contribuire a combattere la 
disoccuzMUdone giovanile. Un 

tà montana «Q» (Aventino-
Medio Bangro) che ha ela
borato un plano aocte-eeono-
mico e uno urbanistico. 

Di sdito et affidano tali 
lavori ad «éqnipes» di tec
nici; tutto do comporta co
sti elevatissimi. Qui a Fale
na è stata scelta un'altra 
strada: quella di impiegare 
nona ieueeloi>e dei piani «7 
giovani Iscritti alte liete spe
ciali. Non si tratta, come po
to di una scelta 
a scapito della qualità del 

r infatti previsto, dalla 

delibera approvata pochi gior
ni fa unanimemente dal con
siglio della comunità, che a 
redarre il piano saranno due 
tecnici laureati e che 11 la
voro di 50 giovani (47 delle 
liete.speciali ptù tre geome
tri esercitanti) interverrà nel
la fase di analiai del terri
torio, della raccolta dei dati 
Tale lavoro aarà coordinato 
da altri cinque tecnici. — 

Ma, ai obietterà, non è di
spendioso tale modo di pro
cedere? Lo sarebbe se i due 
tecnici. 1 cinque coordinato
ri e i 50 giovani non «co
stassero». tutti btdeme, me
no di molte « èquipes » cui e 
stato affidato il lavoro da 
altre comunità con compen
si che.arrivano anche a 120 
milioni. 

I due tecnici riceveranno 
riepettivazaente t e 14 mi
lioni. I 5 coordinatori 500 
aatto UT» 

i giovani, sempre per 
lo stesso periodo 350 mila 
lire ti zesec. La 
montana, fatti 1 conti, spen

derà 82 milioni per il perso
nale impiegato. Un notevoie 
risparmio, è bène ripeterlo, 
e l'impiego per quattro mesi 
di 47 giovani delle liste spe
ciali. Un lavoro al di fuori 
dei plani previsti dalla 285, 
e per un compenso più ele
vato. per il quale si è volu
to ricorrere alle liste specia
li per affermare un criterio 
di rilevante importanza po
litica. 

Sono stati anche presen
tati ' piani per la « 285 » 
(in modo particolare si 
punta all'allevamento del
l'agnello bianca con un cor
so di qualificazione pratica 
di un anno, al termine del 
quale le strutture saranno 
messe a disposizione di una 
eventuale cooperativa di gio
vani). Previsti anche, in ta
li plani, sono l'artigianato 
(pure qui corsi teorico-pra
tici tendenti alla formazione 
di cooperative) e la conser
vazione dei beni culturali. 

Nrnlo Cianci 

presentato 
oggi a Pescirra 

libro di memorie 
di Palladini 

L'AQUILA — Sarà presenta
to oggi, alle ore 18, presso 
la sala municipale di Pesci-
na, il libro di memorie di 
PietrantonJo Palladini, nobile 
figura di antifascista tra le 
più note e prestigiose di 
Abruzzo, edito col significa
tivo titolo «Cento metri di 
catene ». La manifestazione è 
patrocinata dall'ammlnistra-
zione comunale di sinistra di 
Pescina, grosso centro conta
dino del Fucino, dove Pietran-
tordo Palladini è nato -
"" Il libro narra l lunghi mo
menti degli impegni prima di 
un gruppo di coraggiosi com
battenti antifascisti, poi di 
un movimento crescente il 
quale, a contatto con la real
tà economica e sociale del 
Fucino, seppe trovare la giu-
sta linea di demarcazione tra 
le idealità di riscatto umano 
legale alla visione di un mon
do libero cWoppreatione e 
dallo sfruttamento e la bru
talità • della vldenea fasci
sta, 

•.''-> ; Nostro strviiio } 
ROSETO DEGÙ ABRUZZI 
— Non è un caso unico, nella 
regione, ma comunque fa no
tizia, perché non è neppure 
tanto comune: le 45 dipen
denti di un pantalonificlo. di 
un «laboratorio facon» per 
la precisione, hanno occupato 
la piccola € fabbrica » per di
fendere il posto di lavoro e il 
salario. L'occupazione -- ti 
svolge notte e giorno, nel-
rangusto spedo dell'ingresso 
del laboratorio: gli stanzoni 
in cui stanno le macchine 
sono chiusi e le operaie, In 
maggior parte giovanissime. 
non hanno voluto forzare la 
porta. -

E' un aspetto del senso di 
responsabilità che traspare 
da tutto quello che dicono su 
questa lotta, sulla loro condi
zione nel laboratorio: si ren
dono conto che i due pro
prietari. registrati come arti
giani. lavorano «per conto 
terzi >. in un certo tento 
quasi sotto padrone anche 
loro ed è per questo che alla 
trattativa i loro rappresen
tanti sindacali . non hanno 
chiesto aumenti tariffari vi
stosi. ma due sole cose: in
tegrità della forza-lavoro oc
cupata e 11 rispetto della par
te normativa del contratto 
delle confezioni, per dar la 
possibilità alle ragazze di fa
re assemblee e di avere i lo
ro diritti sindacali. -
. «Alla Camera del Lavoro 
ci siamo andate — dice una 
brunetta molto vivace, 18 an
ni — dopo che erano stati 
mutili i tentativi di discutere 
"con le buone" con i padro
ni. In questi armi i rapporti 
sono stati civili, ma dopo 
mesi che non prendevano a 
salario e ci si rispondeva 
picche d siamo decise ». Una 
decisione resa difficile da 
quel contratto quotidiano. 
testa a testa, che nei labora
tori di questo tipo si realizza 
con 1 padroni, dal paterna
lismo che ne caratterizza l'at
teggiamento. «Quando si è 
arrabbiato perché protesta
vamo con calma per questo 
salario che da giugno ci dava 
a singhiozzo, a pìccole rate 
(e poi da settembre neanche 
una lira), ci ha detto "Anda
te fuori!", proprio come un 
professore vecchio stampo». 

Le ragazze che stanno fa
cendo a turno questo pome
riggio. tono tutte giovanissi
me: alcune vengono da paesi 
dei dintorni, si alzano presto 
la mattina e tornano tardi la 

sera. Otto ore di lavoro, con 
un intervallo di poco più di 
un'ora, il salario è di 750 lire 
ad ora, quando gli va bene 
prendono 120-130 mila lire al 
mese. I pantaloni arrivano 
tagliati da un altro laborato
rio, di un cognato dei De 
Duca (fratello e sorella) che, 
in due stanzoni contigui ma 
legalmente separati per pre-
tentarsi ' come artigiani, si 
occupano della confezione. 
Per lo stiro e le rifiniture. -

« Non pensavo che il lavoro 
fosse cosi — dice un'altra 
ragazza — immaginavo una 
vita diversa. Cosi è solo fati
ca. poca soddisfazione e 
neanche la sicurezza di quei 
quattro soldi ». « Io volevo 
fare la segretaria d'azienda 
— interviene un'akra — ma 
il mio fidanzato è contrario a 
farmi lavorare in mezzo agli 
uomini ». « Anch'io volevo fa
re la segretaria d'azienda ». 
precisa una terza, «ma non 
ho trovato posto». Arriva u-
n'altra ragazza, è capo-ope
raia: « Io ho cominciato a la
vorare che andavo alle ele
mentari, aiutavo mia madre 
al servizio o nei bar. però 
ero io che sentivo il dovere 
di rendermi utile. Da cinque 
anni qui in fabbrica, ma la 
sera dalle sette ho studiato, 
ho preso diplomi commercia
li. e infine il diploma delle 
magistrali. Ma il lavoro die 
si trova è questo». 

La maggior parte delle ra
gazze ha la licenza media, la
vorano dai 14, dal 15 anni. 
qualcuna pensa di lasciare il 
lavoro dopo sposata, o quan
do avrà il primo bambino. 
Qualche altra dice con deci-
rione che ha capito, nono
stante il sottosalario. Io 
sfruttamento, che il lavoro 
serve alla donna « per realiz
zarsi ». 

Esistono contraddizioni, 
che derivano dall'estremo i-
solamento in cui queste ra
gazze sono finora vissute: 
« Qui non si parla mai di po
litica — dice una — cosi io 
sono piuttosto scettica, diffi
dente per dire indifferente. 
Mi ricordo che a scuola mi 
interessavo di più. ero co
stretta ad interessarmi, per
ché alle assemblee vi parte
cipavo ». « Ma il sindacato in
tanto penso che è una cosa 
buona — conclude un'altra — 
anche se riesco a capire che 
per il padrone è un boccone 
amaro da mandare giù. Ma 
d al abituerà». 

Bari: gli allievi 
del conservatorio 

ribadiscono il «no» 
al nuovo direttore 

BARI — Continue l'agitazio
ne degli studenti o del do
centi del Conservatorio « Nic
colo Piccino! », che dal 17 ot
tobre scorto hanno occupato 
I locali della scuola di mu
sica per protestare centro la 
nomina ministeriale a nuovo 
direttore del maestro Olovan-
ni Antonioni. Ieri mattina 
una delegazione di giovani 
ha Incontrato il presidente 
del Conservatorie, Barbenen-
te, al quale è stato replicato 
il rifiuto della scelta operato 
dal ministro della Repubblica 
Istruzione. 

Giovanni Antonioni, diplo
mato in pianoforte e viola 
nello stesso Conservatori» è 
stata designato a sostituire 
II celebro comeeeltore Nino 
Rota, da molti anni direttore 
del • Nlesola Ptoetnni » ed 
otti in pensione per limiti di 
età. La nomina del nuovo di
rettore — ohe l'altro giamo 
non al ora potuto Insediare 
mila nuova carice perchè r*v 
drUdo era preeMlete dagli al
lievi — sarebbe In Oloprosjo 
di una cireelere dello tteaoo 
ministero in cui t i teonoia 
reppertunrtè, in ceti anale-
ghl, di doro la pr»osceni» 
a docenti di ruolo dogli stes
si tettarti in furatene di vi
ce dirotterò. In questo ceto 
il nuovo direttore del Con
servatorio dovreste vosero il 
maestro Ferdinando Berne, 
Il cut nomo è atavo segnalato 
de studenti, donanti e " 

Nino 

Oggi mamfcttownt 
del PCi a Barretta 
e Paio del Colle 

BARI — Si svolgeranno oggi, 
sabato, due manifestazioni 

Kbbliche del PCI — una a 
Io del Colle e l'altra a Bar

letta — sul tema: «L'aatone 
del PCI e delie forse demo
cratiche per rappUeeatone 
dell'accordo programmatico 
in agricolture». A Palo del 
Cene parlerà l'onorevole ~~ 
rio Giannini A Barletta 
torà Vito De Nicola 

ire hi men- atun lire •anelli per quattro tici tendenti alla formazione legate alla violone di un man- r ^ T ^ ^ l U C T i ^ a i ì i s a i • « « A Z À T ^ I Ì . ecce parlerà ronorevoie aaa-
denaMogica mesi, i giovani, sempre per di cooperative) e la conser- do Ubero daJTopprecalone e tSKh^JSSSJFiPSSSà ?FFJ2LZF?^ * ^ • 2L G £S D , l l k. A %££*M*• 
qualità del lo stesso periodo SO mila vaitene dei beni culturali. ' dallo sfruttamento o la bru- me: alcmie vengono da paesi d al abituerà». -. lerà Vito De Nicola éeUa 
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